
DONAZIONE AL REGINA MARGHERITA DI TORINO

Benefattore lascia in eredità 500mila euro all’ospedale

CATERINA MANIACI

■ C’era una volta - e nem-
meno tanto tempo fa, solo
qualche decennio, ma sem-
bra un’epoca preistorica -
unoscolaro infelice, treman-
tedipaura, che tornavaaca-
sa mogio mogio, con la pa-
gella chiusa nella cartella -
non c’erano ancora gli zaini
o le borse con le rotelle - tor-
mentato dal pensiero di
quel che gli sarebbe capitato
dopoavermostratoaigenito-
ri quel temibile documento,
idea che lo rendevapavido e
stordito, senzacontare l’umi-
liazione di sapere di aver
mancato al proprio dovere.
Cose di un altro mondo.

Oggi i ragazzi non hanno
quasimai paura dimostrare
le loro pagelle, sempre più
problematiche, e i genitori si
mostranoindifferenti,omol-
tocomprensivi, oppurepen-
sano che la colpa sia preva-
lentemente dei professori,
comunque della scuola. Le
punizioni, se ci sono, mira-
no a colpire gli “interessi”
dei figli, l’usodegli smartpho-
ne e dei videogiochi, la pa-
ghetta. Il senso del dovere e
il riconoscimento delle pro-
prie lacune non sembra toc-
carli senon inminimaparte.
Questoèquantosipuòsperi-
mentare nella vita quotidia-
na, ma che viene conferma-
to anche da indagini e stati-
stiche,comequellapresenta-
ta dal sito Skuola.net. Nel
momento in cui si chiude il
primoquadrimestrescolasti-
co, con scrutini e pagelle in
campo, si sonovoluti esami-
nare i comportamenti di
1500 genitori di ragazzi che
frequentano le scuolemedie
e superiori, alle prese con le
pagelle dimetà anno.

Di quanti si sono visti pre-
sentare una pagella con più
insufficienze che sufficienze
- una media che va dall’8 al
13 per cento, a seconda che
si tratti di licei, istituti tecnici
eprofessionali - il 46percen-
to si è definito arrabbiato,
mentre il 10 per cento si è
dichiarato indifferente.Geni-
tori in buona parte capaci di
reagire, allora.

INDIFFERENTI

Sì,maquel dieci per cento
di indifferenti ai problemi
scolastici dei figli non è un
dato di poco conto, è un da-
to che fa riflettere.Se poi si
esaminano le reazioni da-

vantiadunapagelladisastro-
sa, senza quasi sufficienze -
enonsidevepensarechesia-
no eccezioni, anche in que-
stocasosivadaun8percen-
to dei licei ai picchi del 22
per cento dei professionali e
del 15 per cento dei tecnici -

sale la quota dei genitori
non curanti, forse per dispe-
razioneoper rassegnazione:
sono il 36 per cento, persino
di più di quelli che l’hanno
presa male, ossia il 35 per
cento.Tra igenitoriarrabbia-
ti per ledubbieperformance

dei figlioli la maggior parte
(55 per cento) le attribuisce
allo scarso impegno di que-
sti ultimi. E fra costoro la via
battuta è più quella della
“morbidezza” e della com-
prensione. Però la tradizio-
nale punizione non è stata
del tuttocancellata, siè adat-
tataai tempi.Circaungenito-
re su tre, quindi, ha voluto
mettere in castigo i figli svo-
gliati e disattenti. E li colpi-
scono nelle loro abitudini
più comuni e amate: il 60
per cento di questi genitori
“severi” impedisce loro di
utilizzare smartphone, vi-
deogiochi, computer. Il 20
per centohavietatodiuscire
con gli amici, il 5 per cento
ha tolto o diminuito la pa-
ghetta. Ma c’è anche una
percentuale di genitori che
non vuole sentire ragioni e
punta il dito contro la scuo-
la, a fronte dei voti disastrosi
dei figlioli. Uno su cinque
ammette di aver protestato
in modo ufficiale, ossia scri-
vendo lettere formali o par-
landocon idocenti. I genito-
ri, d’altronde, sono andati in
massa ai colloqui con i pro-
fessori (laddoveeranoprevi-
sti, ci è andato l’81 per cen-
to) e non si è trattato di un
bello spettacolo: in un caso
su quattro il colloquio non
ha avuto toni che possiamo
definire civili. Urla, insulti e

persino aggressioni fisiche.
Come si sottolinea nell’arti-
colo del sito, i numeri non
sonoelevatiallamassimapo-
tenza, ma le percentuali, se
riportate su larga scala, fan-
no di certo impressione. Del
resto, ancora una volta i dati
parlanochiaro:durante l’an-
noscolastico2017-2018si so-
noverificati 81casi stimati di
violenze fisichecontro gli in-
segnanti e 33 accertati, in
pratica 4 episodi ogni setti-
mana. Senza contare le ag-
gressioni verbali.

PROF VIOLENTI

D’altrocanto, simoltiplica-
no anche i casi di professori,
maestri, insegnanti di soste-
gno che aggrediscono, pic-
chiano e “bullizzano” i loro
allievi. Un disagio psichico
crescenteminaccia una del-
lecategorieprofessionali più
importanti ma anche sotto-
valutate, sottopagate, demo-
tivate e stremate dal costan-
te stato di precariato. La
scuola, insomma, versa in
condizioni difficili, e certo
non da oggi mentre ancora
si continua a discutere se sia
opportuno usare severità,
punire, richiedere discipli-
na, oppure continuare sulla
via del dialogo, della media-
zione, della partecipazione.
Intanto, l’Ocse, l’Organizza-
zione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, in
un rapportodel 2017ha rile-
vato come nei luoghi nei
quali viene applicatouncer-
togradodidisciplinaesiper-
cepisce un forte coinvolgi-
mento dei docenti, gli stu-
denti italiani sono più sere-
ni, i risultati migliori e gli in-
segnantimeno stressati.
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■ Chi dona lo fa senza sbandierarlo ai
quattro venti. Così ha fatto l’uomo che
all’ospedale Regina Margherita di Torino
ha regalato 500mila euro. La donazione
l’avevamessanerosubiancoprimadimori-
re, tra le sue ultime volontà. I soldi che ha
voluto destinare ai bambini malati hanno
permessoalla strutturapiemontesedimet-
tere a disposizione dei suoi piccoli pazienti
un nuovo reparto di Pediatria dedicato alle
malattiemetaboliche:unospaziopiùattrez-
zato, più spazioso, più bello. Per completa-

re il reparto - come riporta il Corriere della
Sera - la Fondazione Forma onlus ha ag-
giunto altri 100mila euro, che sono serviti
perarredareedecorare lecameredel repar-
to appena inaugurato. «Una ristrutturazio-
ne - spiega Franca Fagioli, a capo del del
dipartimentodiPediatriaespecialitàpedia-
trichedellaCittàdellaSaute-checipermet-
te di passare da una decina di letti a 14-16
incameredoppieo singole, a secondadelle
condizioni cliniche dei pazienti e della loro
necessità di avere o no i genitori accanto».

Una lezione con alunni delle scuole medie

Tempo di pagelle

Brutti voti e rendimento scarso:
uno su 3 mette in castigo i figli
Punizioni centellinate in caso di insufficienze, la maggior parte dei papà e delle madri
sceglie di togliere smarthphone e pc. Il 5 per cento congela la paghetta di fine mese

■ Come nel film d’animazione “Il re leo-
ne”: in questo caso, però, non si tratta di
finzione cinematografica ma della realtà.
Questa immagine arriva dal Kruger Natio-
nal Park, uno zoo safari del Sudafrica, emo-
stra un cucciolo di leone finito preda di un
babbuino. L’immagine in cui il cucciolo è
tenutostrettodal suopredatore ricordaquel-
la del celebre cartone Disney in cui, però,
Simba venivamostrato orgogliosamente da
Rafiki, il saggio babbuino, agli animali della
savanadopo la suanascita. In questo caso il
finale è tragico perché, come spiegato dal
direttore dello zoo safari, il cucciolo di leone
nonpuòsopravvivere senza lamadre.Dopo
essere stato fotografato, il babbuino è spari-
to nella boscaglia con la sua preda.

NELLO ZOO SAFARI DEL SUDAFRICA, UNA SCENA CHE RICORDA IL FILM DI WALT DISNEY «IL RE LEONE»

Babbuino rapisce
cucciolo di leone
e sparisce nella foresta
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